
R
ivalutare le pensioni, risolvere il nodo
dei lavori usuranti, quello della previ-
denza integrativa per i dipendenti pub-
blici.«Per laCislnonesisteetàpensiona-
bileseprimanonsi risolvonoquestipro-
blemi», dice Raffaele Bonanni leader del
sindacatodivia Po.Pronto adiscuteredi
un accordo per superare lo «scalone»,
Bonanni avverte: «La permanenza al la-
voro va incentivata e deve esserci libertà
di lasciare mantenendo i diritti acquisi-
ti».«Ma-aggiunge-vapostofinealdepi-
staggiodi taluniper iquali senza la rifor-
ma delle pensioni non ci sarà ripresa. È
un falso. E serve per non parlare di al-
tro».
Se si vuole superare lo «scalone»
occorre un nuovo accordo per un

regime nuovo e diverso per l’età
pensionabile. Con incentivi a
restare al lavoro. Lo dice Piero
Fassino. La convince?
«Mi convince regolare la permanenza al
lavoro con gli incentivi, con la libertà di
uscire quando si vuole mantenendo i di-
rittiacquisiti.Noncapisco, invece, l’acca-
nimento di chi fa pressing per riformare
la previdenza».
A chi si riferisce?
«A persone dell’ambiente accademico,
dell’economia, dell’informazione. È un
pressing ingiustificato e il solo risultato è
che il numero delle prenotazioni per la
pensione è aumentato del 29-30%».
Perché è ingiustificato? Il
problema esiste.
«Perché iconti sonoaposto. Inoltre laFi-
nanziariahaaumentato icontributiai la-
voratori dipendenti (+0,30%), agli auto-
nomi (+2%) agli atipici (+5%) e agli ap-
prendisti. È stato previsto il documento
diregolaritàcontributivachefaràrecupe-
rare evasione. I benefici per le casse non
mancheranno. Il problema vero è far ri-
manere le persone più tempo al lavoro.
Si può farlo con gli incentivi perché le
persone in etàpensionabile, senonsono
malate, se hanno cresciuto i figli, se han-
no assolto gli impegni importanti della
vita, non sono contrarie a restare al lavo-
ro. Quello che non sopporto è l’assunto
secondo cui la ripresa economica dipen-
de dalla riforma delle pensioni».
In ogni caso le pensioni sono
all’ordine del giorno. Quali sono

gli obiettivi della Cisl?
«Certamente superare lo “scalone”, ma
non solo: ci sono la rivalutazione delle
pensioni, i lavoriusuranti, la previdenza
integrativa per i dipendenti pubblici.
Per la Cisl non esiste l’età pensionabile
se prima non si risolvono questi proble-
mi».
Scusi, e le pensioni per i più
giovani? È un argomento forte di
chi preme per la riforma...
«Coloro che oggi si fanno scudo con i

giovani, dov’erano nei 10 anni in cui la
previdenza integrativa è stata totalmen-
te dimenticata? Sono stati in ordinato si-
lenzio per non disturbare né le assicura-
zioni né le banche».
La rivalutazione delle pensioni
non stride con il contenimento
della spesa?
«In 12 anni le pensioni hanno perso il
33%delpotered’acquisto.Andavanorie-
quilibrateognianno in base al Pil e al co-
sto della vita. Non è stato fatto».

Il Nucleo di valutazione della
spesa in realtà propone di
rivedere al ribasso i coefficienti.
«Il Nucleo ha anche detto che sono stati
risparmiati250miliardidellevecchie lire
esecosìè i coefficientipossonorimanere
quelli che sono. Ribadisco che l’aumen-
todei contributi e il recuperodell’evasio-
ne permetteranno di fare un “restyling
equitativo”».
Restyling?
«Io non voglio parlare di riforma, e non

penso che si debba togliere qualcosa a
qualcuno. Voglio rendere il sistema più
equo e si può fare perché i conti sono in
ordine».
Non è un approccio un po’ timido,
se si guarda alla Germania...
«... La rigorosissima Germania ha allun-
gato sì l’età pensionabile, ma dal 2029!
Noi abbiamo quattro riforme, loro una
striminzita.Lovoglioricordareagliedito-
rialisti. E comunque non si può parlare
della posizione del sindacato senza guar-
dareaquestapressionedialcuniambien-
ti».
Lei insiste su questo. Perché
«Perchévorreichiarezza.Lavorrei sulle li-
beralizzazioni, quelle fatte, quelle da fa-
re. E qui il vero grumo per la nostra eco-
nomiaeancheper lademocrazia.Sièan-
nidato in settori privi di concorrenza,
cheguadagnanosenza investire.Hol’im-
pressione che proprio da questi ambien-
ti parta il depistaggio sulle pensioni fa-

cendole passare per l’alfa e l’omega che
non sono. A Piero Fassino che è persona
responsabile e avveduta chiedo di non

prestarsi aquestaoperazionedidepistag-
gio».
Cosa dovrebbe fare Fassino?
«Miaspetto che rompa questo incantesi-
mo e si cominci a discutere di come far
crescere il Paese perchésolo così ilnostro
Welfare può reggere».
Le sfugge che c’è un problema di
sostenibilità della spesa e che
con gli anni si rischia il crac?
«Madovesonoquestidatidacrac?Lave-
ritàèchec’èchihadecisoattraverso ime-
dia di condizionare il dibattito per evita-
re che si discuta di altro. È ora di finirla».
E Alitalia? Luigi Angeletti dice che
lo sciopero del 19 è un errore.
«Loscioperoèl'unicomodoper farcisen-
tire. Siamo all’oscuro di tutto. Non sap-
piamo cosa si pensa di fare per l’occupa-
zione. Chiedo al governo di farsene cari-
co, lometto in guardia sugli esuberi. Evi-
sto che parla di liberalizzazioni, il Tesoro
distribuisca il 5%delleazioniai lavorato-
ri, li chiami alla governance di impresa,
proviamo a sparigliare in un capitalismo
malato.Èsicuramentemegliocheregala-
re agli amici i gioielli di famiglia».
Lei guida un sindacato da sempre
definito riformista, ma ora venite
accusati di frenare le riforme. Che
cosa è cambiato?
«Una volta il riformismo andava in soc-
corso ai ceti meno abbienti, ora secondo
alcuni, loèse lidanneggia.Esemagari fa-
vorisce chi guadagna senza essere espo-
sto alla concorrenza. Questo per me non
è riformismo».

Sulle pensioni, come su tutta l'agenda
per il2007,è«obbligatorio»cheilgover-
no abbia un'idea comune. A sostenerlo
è il ministro del Lavoro, Cesare Damia-
no,chesidice«fiducioso»sullapossibili-
tà che, in occasione del «conclave» di
Caserta, si troviunaccordo.«Bisognasa-
pere però - prosegue il ministro - che
quandosiparladipensioniediammor-
tizzatori sociali, si parla di argomenti
che hanno un costo e, dunque,bisogna
trovare le risorse».
Se l’imperativo è quello, la strada sem-
braperòancora lunga.Almenosulvedr-
sante politico. Se le accuse dell’opposi-
zione sono prevedibili - «l’esecutivo -

sta facendo retromarcia su tutto. Il pro-
gramma dell'Ulivo prevedeva la cancel-
lazionedellariforma,criticata fortemen-
te a causa dello scalone e adesso si assi-
ste all'ennesima contraddizione», affer-
ma l’ex ministro del Lavoro, il leghista
Roberto Maroni - le posizioni continua-
no a divergere all’interno della stessa
maggioranza. Il senatoredellaMargheri-
ta e «padre» della riforma previdenziale
del1995,LambertoDini, si è infattidet-
to «molto deluso» da Prodi «Se non si
cambia linea, significa che il governo
ha rinunciato a fare quella riforma che
il Dpef prevedeva al primo posto» - è il
suo commento.

Intanto, per quel che riguarda i numeri,
tra il 2000 e il 2005 le pensioni in Italia
sono aumentate di 1.221.616 unità e,
in termini assoluti, hanno raggiunto la
quota di 23.257.480 assegni erogati da
tutti gli enti previdenziali italiani. A fo-
tografare la situazione è l'Ufficio studi
della Cgia di Mestre. In questo interval-
lo di tempo l'incremento medio nazio-
naleèstatodel5,54%,maalivelloregio-
nale le variazioni di crescita sono state
molto differenti. E a guidare la classifica
degli incrementi troviamoleregionidel
Sud.LaCampaniaè leader inquestagra-
duatoria con il 13,43%, segue la Cala-
bria con l'11,60%. Unica eccezione tra
le regionidelNordè laValled'Aostache
sipiazzaal terzopostoconunincremen-

to dell’11,50%.
La spesa invece, questa volta per quel
che riguarda i dipendenti pubblici, nel
2005èaumentatadel4,1%,arrivandoa
pesareper il 3,28% delpil. Il datoè della
Ragioneria generale dello Stato, che ha
elaborato i dati dei bilanci consuntivi
dell'Inpdap per i periodi 1999-2005. In
particolare, dai dati emerge che dopo
un rallentamento della crescita, segna-
to nel 2004 (più 2,8%), lo scorso anno è
ripresoil trendchedal2000fissava il tas-
so di variazione della spesa pensionisti-
ca sopra il 4%. Dall'analisi dei dati, par-
tendo dal 1999 e arrivando fino al
2005, emerge che l'incidenza sulpil è ri-
mastasempresopra il3,2%.Unicaecce-
zionenel2001quandoèscesaal3,18%.

«Se si vuole superare lo
scalone, come chiedono
i sindacati, bisognerà fare
un accordo che preveda
un regime diverso per l’età
pensionabile, prevedendo
incentivi che favoriscano
la permanenza al lavoro»
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AURORA SIBANI
Sei sempre nei nostri cuori.
Maria, Gabriele
Ester e Michel

Rastignano, 31 dicembre 2006

31-12-1998 31-12-2006

AURORA SIBANI
Ti ricordano con tanto amore e
immutato affetto
mamma, Albertina, Lino
Fabio, Cinzia e Graziano

Rastignano, 31 dicembre 2006

LIBERO SERVISI
Nel settimo anniversario della
morte lo ricordano
Paola, Sandra, Daniela,
Vittorio, Luca

Bologna, 31 dicembre 2006

ANNIVERSARIO

PIERA, ALESSANDRO
GIOVANNI
FERRARI

ci accompagnate sempre.

Le vostre sorelle
Adele e Maria
con Marzia, Rosalba
Nadia Fabrizio, Valentina

Cremona, 31 dicembre 2006
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DUILIO NEGRINI
Siamo in un mondo molto diffi-
cile. Ci manchi tanto perché ci
vorrebbe ancora la Vostra Resi-
stenza.

Tua moglie Nerina
e le figlie Carla e Sandra

Bologna, 31 dicembre 2006

L’UNITÀ

■ di Felicia Masocco

Fassino: accordo
coi sindacati
oltre lo «scalone»

Non capisco i nuovi teorici
del riformismo: per loro
è riformismo quello che
danneggia i ceti meno
abbienti, per me il contrario

Bonanni: sulle pensioni
non serve una riforma

NON C’È SOLO LO SCALONE, LE PENSIONI, in

12 anni, hanno perso il 33% del potere d’acquisto: si

pone il problema della loro rivalutazione. È insoppor-

tabile l’idea che la ripresa economica debba passare

per i trattamenti pensionistici. Le pressioni sono in-

giustificate, anche perché i conti sono a posto

L’INTERVISTA

«N
el 2001 ci eravamo prefissi l’obiettivo di
tornare a governare il Paese, restituendo
all’Italia un esecutivo autorevole e forte,
espressionedi unacoalizione di centrosi-
nistra. Sembravauntraguardovelleitario
- sottolinea il leader Ds - Bisogna ricorda-
re che, dopo la vittoria di Berlusconi,
c’erachi sosteneva che in Italia si sarebbe
aperta una lunga fase caratterizzata dal-
l’egemoniadelcentrodestra».E il segreta-
rio della Quercia ricorda, tra l’altro, «un
autorevole giornalista come Giampaolo
Pansa» che «allora profetizzava una lun-
ghissima gelata per il centrosinistra».
Nonostantetuttociò«noncisiamorasse-
gnati», sottolinea Fassino. «Per questo -
commenta - è stato possibile raccogliere
alle politiche del 2006 i frutti del lavoro
portato avanti, con caparbietà edetermi-
nazione,dal2001inpoi.Echeciconsen-
te,adesso,diguardareconfiduciaaipros-
simi anni»
Segretario, lei aveva chiesto al
governo un cambio di passo.
Soddisfatto delle dichiarazioni
rese da Prodi durante la
conferenza stampa di fine anno?
«Si. Perché, mettendo in rilievo il valore
dellaFinanziaria, Prodi ha parlato giusta-
mentedel2007comediunannodi svol-
ta. Era esattamente questo il significato
della sollecitazione, mia e di altri dirigen-
tidel centrosinistra, apensare un’agenda
di riforme strutturali da avviare fin dal
gennaio 2007. Romano ha detto ciò che
io mi ero sforzato di sottolineare più vol-
te».
Cioè?
«ChelastessaFinanziariapotràesserean-
corpiù efficace se si avvieranno subito ri-
forme che, intervenendo su fattori strut-
turalidella crescita, dello sviluppoe della
spesa pubblica,possano consentire al Pa-
ese di proseguire sulla strada del risana-
mento, del rilancio economicoe produt-
tivo, della riforma dello stato sociale».
E la “svolta” con quali scelte
concrete dovrà misurarsi?
«Il2007dovràessereunannodisvoltain-

nessuno lo può, né toccare, né tagliare.
La questione di cui si deve discutere è co-
me garantire che il sistema previdenziale
sia sempre in equilibrio finanziario, alla
luce dell’allungamento del tempo di vi-
ta, che vuol dire un periodo più lungo di
erogazione della pensione».
E, allora, che si fa dello scalone?

gnerà anche varare una normativa mo-
derna e civile per la ricerca sulle cellule
staminali e per tutto ciò che attiene alla
vita dell’uomo e alla sua riproduzione.
Tutte leggi eticamente delicate su cui do-
vremosforzarcidiperseguire soluzionidi
larga condivisione. Insomma, nel 2007
si potrà camminare sulla via delle rifor-
me a pieno ritmo».
Anche sul versante di quelle
istituzionali?
«Bisognerà riprenderedasubito ilpercor-
so delle riforme istituzionali e costituzio-
nalinecessarieadarealnostrosistemaef-
ficienza, trasparenza e rapidità di funzio-
namento.Bocciatolostrappoistituziona-
le che la destra voleva imporre agli italia-
ni, si tratta ora di portare a compimento
unatransizioneormaitroppolunga,met-

Intesa necessaria anche per le
altre riforme istituzionali?
«Certo, la maggioranza di centrosinistra
si muoverà in questa direzione, come
d’altronde ha già fatto il ministro Chiti
in queste settimane».
A proposito di rapporti con
l’opposizione. Lei considera
possibile l’allargamento
dell’attuale maggioranza?
«Non c’è dubbio che il 2006 si chiude
conlacertificazionedellacrisidelcentro-
destra, tant’è che siamoormai di fronte a
due opposizioni. Sarà interessante vede-
re l’evoluzionediquestonuovoscenario.
Naturalmente il centrosinistra non solo
è sempre aperto ad un confronto con
l’opposizione, ma anche ad un eventua-
leallargamentodellamaggioranza.Natu-

senta a ciascuno di condividerle e di di-
fenderle con piena convinzione»
Lei ha spiegato più volte che la
nascita del Partito democratico
costituisce parte integrante della
riforma del sistema politico...
«Certo, durante i cinque anni del gover-
no Berlusconi ci siamo prefissi non sol-

della Quercia. Sarà quella la sede
per decidere se i Ds porteranno
avanti o meno quel progetto...
«Certamente,ricordandotutto ilcammi-
no percorso in questi cinque anni. Nel
2001 registrammo una sconfitta cocen-
te, che coincise con quella del governo,
alqualeavevamodedicatolenostreener-
gie, e con quelladell’Ulivo. I Ds subirono
l’umiliazionedelminimoelettoralestori-
co.Nonci rassegnammo.EiDs-così - so-
nostaticapacidi ricostruire lapropria for-
za, lapropria credibilità, lapropria inizia-
tivapolitica.Perquestooggi iDemocrati-
ci di sinistra possono rivendicare con or-
goglio di essere stati la realtà che con più
determinazione e generosità ha lavorato
a ricostruire se stessa e, insieme, l’unità
del centrosinistra e dell’Ulivo. Insomma,
senza ladedizioneelapassionedeinostri
militanti,deinostri iscritti,deinostri am-
ministratoriedeinostridirigenti - aiqua-
li auguro, insieme a tutti gli italiani, i mi-
glioriauguriper ilnuovoanno-noncisa-
rebberostatelevittorieelettoralichehan-
no scandito il quinquennio che abbia-
mo alle spalle. O, comunque, queste sa-
rebbero state molto più ardue. Proprio la
forza che esprimiamoci consenteoggi di
guardare con grande serenità alla sfida
del Partito democratico».
C’è chi ritiene che in
quell’approdo si svenda
inevitabilmente il patrimonio di
una grande forza di sinistra...
«Unerrore.Nonsitrattadavverodiconsi-
derare esaurita la nostra storia, né di an-
dare ad un congresso di scioglimento del
nostro partito. Si tratta, invece, di essere
consapevoli che i Ds possono essere pro-
tagonisti di una stagione nuova della de-
mocrazia italiana.L’Italiaèaunbiviocru-
ciale della sua storia. Si tratta di ridefinire
i tratti fondamentali della sua costituzio-
nematerialee formale,della sua identità,
della sua collocazione internazionale,
del suo modello di sviluppo economico
e produttivo. Si tratta di ricostruire nella
società italianaquelsensodiappartenen-
za, di coesione e di identità che negli an-
ni del centrodestra si è fortemente inde-
bolito. Serve una grande forza politica
che guidi il passaggio verso questi appro-
di, per questo deve nascere il Partito de-
mocratico.Perrestituireall’Italiaeagli ita-
liani quelle certezze e quelle sicurezze

 di Ninni Andriolo / Segue della prima

«A Prodi va conferita
l’autorità nella guida del
governo, ma questo non va
contro l’esigenza di una
più spiccata collegialità»

Ai sindacati dico:
facciamo un accordo
sulle pensioni
non solo per superare
lo «scalone»

Fassino: «La svolta ci sarà
con le riforme strutturali»

Foto di Riccardo De Luca)/Ap

IL SEGRETARIO DS D’ACCORDO CON PRODI

Ma chiede uno sforzo ulteriore. «Le riforme strutturali

saranno decisive. Dobbiamo spostare risorse sul lavo-

ro e gli ammortizzatori sociali, così come su scuola e

ricerca. Il sistema previdenziale deve essere messo in

equilibrio. Ma i diritti acquisiti non si toccano»

L’INTERVISTA
«Dobbiamo imprimere

un deciso cambiamento
nella giustizia con processi

di durata certa»

OGGI

«Non ci sarà lo scioglimento
dei Ds. Ma la Quercia
lavorerà alla nascita del Pd
una sfida per tutta la sinistra»

7
sabato 30 dicembre 2006

Dal 2000 il numero delle rendite è cresciuto del 5,5%
Damiano: sulla previdenza è d’obbligo un’idea comune del governo. Dini «deluso» da Prodi

Al leader dei Ds dico: sì
al confronto, ma i diritti

acquisiti non si toccano
Non si presti ai depistaggi

Foto di Luca Bruno/Ap

Siamo all’oscuro su quale
sarà il destino di Alitalia:
la protesta del 19 gennaio
è l’unico modo per far
sentire la nostra voce

■ / Milano

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

Il problema di far rimanere
più a lungo le persone
al lavoro è reale, ma l’unica
via è quella degli incentivi
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